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VERBALE

dell’Assemblea Straordinaria dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Gorizia tenutasi in seconda convocazione in  Gorizia presso la sala conferenze del Palace Hotel in Gorizia, Corso Italia, 63 il giorno 30 giugno 2009 alle ore 18.30, essendo andata deserta la seduta in prima convocazione il giorno 29 giugno 2009 presso la sede dell’Ordine alle ore 23.00
Presenti: Franchi Dario, Chersevani Roberta, Foghin Liliana, Zanon Paolo, Sironi Daniela, Grapulin Bruno, Culot Carlo, Santirocco Cesare, Klai Saverio, Cardinali Alberto, Loru Franco, Quondam Paolo, Bressan Clara, latella Giuseppe, Cappelletto Paolo, Gregorig Marco, Nicontra Giuseppe, De Gressi Emilio, Bernardi Marcella, Tommasi Dorina, Sfiligoi Claudia, Donatoni Luigi, Silvestri Luciano, Mininel Glauco, Tacchino Paolo, Zottar Maura, Geat Mario, Chiozza Roberto, Visintin Albino, Massi Monica, Carloni Maria Cristina, Revignas Pierina Maria, Imbimbo Giancarlo, Pero Alessandro, Della Vedova Roberto, Furlan Fabio, Grusovin Maria Gemma, Lo Bello Leila, Gallas Ezio, Ribezzi Maria Teresa.
Deleghe regolari: Colonna Antonio, Berbecar Dorina, Marca Paolo, Stagni Severino, Neri Guido, Giunta Roberto, Vrtovec Marietica, Grapulin Mario, Lo Brutto Roberto, Stecchina Ruggero, Lombardi Maria, Revignas Maria Gloria, Giacopelli Annalisa, Medeot Lucio, Frandolic Giuseppe, Carrieri Claudio, Luppieri Paolo, Locatelli Martina, Rosmanit Mauro, Battigelli Giuliana, Serra Corrado, Calucci Donatella, Feminiano Flavio, Max Degenhardt, Lo Bello Walter, Massimiliano Degenhardt 
Totale presenti in sala: 41

Totale presenti per delega: 27

TOTALE VOTANTI: 68
Il Presidente Dr.ssa Roberta Chersevani dichiara aperta la seduta alle ore 18.55.
Prende la parola la Dr.ssa Liliana Foghin, Tesoriere dell’Ordine , illustrando come già da molto tempo il Consiglio dell’Ordine avesse in animo di acquistare una nuova sede più dignitosa e confacente alle esigenze dell’attività ordinistica, rispetto all’attuale.

Ricorda che l’attuale sede dell’Ordine è stata acquistata a fine anni Sessanta e che attualmente, nonostante gli interventi di ripristino e messa a norma degli impianti, necessiterebbe di ulteriori spese (per cambio dei serramenti interni ed esterni, dei termosifoni, rifacimento del bagno, acquisto di porta blindata e sostituzione di alcuni arredi). 
La sede inoltre ha dimensioni tali da non consentire piccole conferenze ed è priva di idoneo archivio.
Le spese condominiali, causa impianto di riscaldamento centralizzato, vetustà dell’immobile nonché numero di controversie legali intraprese e non ancora concluse dal Condominio, sono andate lievitando negli anni raggiungendo per il 2009 cifra che supera i 2.000,00- euro. 
Da circa due anni, poi, il negozio al piano terra immediatamente sottostante la sede è stato locato ad esercizio di strumenti musicali con saletta prove non isolata acusticamente e, nonostante le rimostranze, le immissioni acustiche sono continue e fastidiose.

Precisa che il Consiglio dell’Ordine ha visionato degli immobili che per caratteristiche strutturali e tecniche apparirebbero più idonei a soddisfare le attuali esigenze ordinistiche. 
Chiarisce che il Consiglio dell’Ordine aveva pensato anche all’acquisto di immobile a Gradisca d’Isonzo, cittadina in posizione centrale nella provincia e baricentrica rispetto Gorizia e Monfalcone, per agevolare al massimo tutti gli Iscritti. Tale opzione è stata tuttavia cassata dalla Federazione Nazionale perché l’Ordine - in quanto Ente ausiliario dello Stato - deve necessariamente avere sede nel capoluogo di Provincia.
Allo scopo di assicurarsi i fondi per l’eventuale acquisto dell’immobile, il Consiglio dell’Ordine nella seduta del 9 giugno 2009 ha deliberato di:
- Porre in vendita l’attuale sede dell’Ordine (pensando eventualmente anche alla possibilità di permuta);

- Utilizzare parte dei depositi dell’Ordine, nell’ammontare di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00);

- Finanziare la restante parte necessaria all’acquisto con un mutuo ventennale da contrarre con l’ENPAM per l’importo massimo di euro 200.000,00 (euro duecentomila/00) (che naturalmente sarà di molto inferiore in caso di preventiva vendita dell’attuale sede).  E’ chiaro che la contemporaneità di vendita ed acquisto rappresenterebbe l’optimum.
Il reperimento dei fondi necessari alla copertura del mutuo negli anni potrà avvenire attraverso l’aumento, a partire da gennaio 2010 della quota di iscrizione all’Ordine per un importo massimo non superiore a 20,00- euro annui (da 140,00 a 160,00 euro per iscrizione singola da gennaio 2010 quota FNOMCeO inclusa), aumento che per il triennio 2010-12 si rendeva comunque necessario per l’ordinario adeguamento della quota d’iscrizione (ferma nei suoi importi dal 2007) alla rivalutazione ISTAT.
Alle ore 19.15 il Presidente passa la parola ai presenti in sala. Segue ampia discussione dei presenti all’Assemblea che precisano ciascuno le proprie ragioni di assenso o di dissenso all’iniziativa del Consiglio dell’Ordine. Interviene infine il Dr Calucci che porta a conoscenza dei presenti una lettera pervenuta questo stesso pomeriggio all’Ordine e a firma di 17 Colleghi dell’Ospedale di Monfalcone che manifestano il loro dissenso circa l’acquisto di una nuova sede per l’Ordine.
Alle ore 19.50 il Presidente riprende la parola e invita l’Assemblea a passare ai voti pregando il Segretario dell’Ordine Dr Fulvio Calucci di leggere la seguente “autorizzazione” che verrà sottoposta all’approvazione dell’Assemblea e che il Segretario legge come segue:

“L’Assemblea Straordinaria Generale degli Iscritti all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Gorizia

AUTORIZZA
Il Legale Rappresentante dell’Ordine nella persona del Presidente Dr.ssa Roberta Chersevani e il Consiglio Direttivo dell’Ordine:
1) A porre in vendita l’attuale sede dell’Ordine di via Brigata Casale , 19/B – Gorizia (valutando anche la possibilità di permuta in sede di acquisto di nuovo immobile);
2) A formalizzare l’acquisto della nuova sede dell’Ordine sulla base delle indicazioni precedentemente indicate dal Tesoriere e comunque per l’importo massimo di euro 250.000,00-;
3) A provvedere al finanziamento occorrente per l’acquisto con i mezzi e le modalità che il Consiglio dell’Ordine ritiene più opportuni, anche tramite la stipulazione di contratto di mutuo passivo ventennale con Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Medici con sede in Roma, via Torino, 38, per l’importo massimo complessivo di euro 200.000,00- (euro duecentomila/00) tramite cessione di tanta parte dei contributi degli iscritti all’Ordine quanta ne occorre a garantire il finanziamento. Ciò anche nel caso in cui il mutuo da contrarre con l’ENPAM sia del tipo c.d. “indicizzato” (e cioè con rate variabili in relazione al variare di un indice statistico);
4) a finanziare negli anni il mutuo contratto con l’ENPAM tramite adeguamento della quota d’iscrizione all’Ordine, da approvarsi specificamente in sede di Assemblea Annuale Ordinaria di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2010, quota che verrà aumentata complessivamente di un importo massimo incluso tra i 10,00 e i 20,00 euro annuali dal 1° gennaio 2010.
L’Assemblea  così si esprime su tutti e quattro i punti precedenti:

FAVOREVOLI (comprese le deleghe): 52

CONTRARI (comprese le deleghe): 13

ASTENUTI: 3

Finiti così tutti gli argomenti il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20.30.
Il Segretario dell’Ordine 



 
  Il Presidente dell’Ordine

    Dr Fulvio Calucci



            

Dr.ssa Roberta Chersevani
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